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PROGETTO DI SOLIDARIETÀ PER LA GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI 2020 

HOUSE OF DREAMS 
(ASSOCIAZIONE NEW HUMANITY – PIME) 

 
 

Obiettivo generale 

Migliorare la risposta comunitaria ai problemi relativi alle DIPENDENZE da droghe in Myanmar. 

Obiettivo Specifico 

PREVENZIONE dalla dipendenza da droghe tra i bambini e i giovani dello Stato di Shan; CURA delle 

persone dipendenti e le loro famiglie. 

Motivazione 

La difficile situazione politico-sociale del Paese spinge soprattutto i più giovani ad avvicinarsi a 

forme malsane di svago, la più difficile da combattere è appunto la tossicodipendenza.  

Cosa prevede il progetto 

N° 24 studenti universitari che verrano formati sulla “teoria dello sviluppo emotivo e 

dell’attaccamento”; 

N° 10 operatori che parteciperanno ai workshops; 

N° 4000 bambini e 1250 adulti che parteciperanno alle sessioni di sensibilizzazione; 

N° 18 adulti che verranno ospitati alla “House of Dreams” nel corso dell’anno; 

N° 40 famiglie con problemi legati all’abuso che riceveranno supporto psicologico. 

New Humanity International è una onlus fondata dal PIME (Pontificio Istituto Missioni Estere) nel 
1992, registrata come associazione nel 1996 e diventata fondazione nel 2019, per implementare 
progetti di sviluppo, specialmente nei Paesi dove i missionari del PIME non possono lavorare 
direttamente a causa di ragioni politiche. 
New Humanity ha iniziato a lavorare in Myanmar dal 2002 e, nel corso degli anni, ha siglato diversi 

accordi con istituzioni locali permettono di incidere positivamente sulla situazione sociale del 

Paese. 

Riconoscendo il suo lavoro nel settore sociale e la sua attenzione alla promozione dell’educazione, 

il ministro locale ha inviato NHM a partecipare alla tavola di lavoro dedicata all’educazione pre-

scolare, all’interno del contesto di riforma del settore educativo nazionale.  

Negli ultimi due anni NHM ha anche avviato dei progetti nel Centro di Detenzione Giovanile di Kaw 

Hmu (nella provincia di Yangon) e un progetto indirizzato ai giovani con problemi di dipendenza da 

sostanze. 
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Caratteristiche fisiche, culturali e amministrative 
 
Il Myanmar è il secondo paese più grande del sud-est asiatico, confinante a nord/nord-est con 
Cina, Lao e Thailandia, a ovest e nord-ovest con Bangladesh e India. L’economia è dominata da 
agricoltura e allevamento, con una stima del 36% del Prodotto Interno Lordo nazionale e il 60-70% 
dell’impiego.  
Il Myanmar è anche uno dei paesi più variegati, con una ricca storia e un bagaglio di tradizioni 
culturali e religiose, oltre che più di 135 gruppi etnici diversi. 
Amministrativamente il Myanmar si divide in sette stati, sette regioni e un territorio unitario (Nay 
Pyi Taw). Gli stati – Chin, Kachin, Kayah, Kayin, Mon, Rakhine e Shan – coprono la parte montuosa 
del paese e sono largamente popolati da comunità etniche nazionali. Le regioni – Ayeyarwady, 
Bago, Magway, Mandalay, Sagaing, Tanintharyi e Yangon – sono situate principalmente in pianura 
con una popolazione di origine prevalentemente Bamar. (fonte MIMU) 
 
 
Povertà in Myanmar 
 
La povertà è diminuita dal 44.5% del 2004 al 37.5% del 2009/10 fino al 26.1% del 2015, secondo le 
recenti analisi sulla povertà della banca mondiale in Myanmar. La povertà rimane però sostanziale, 
specialmente nelle aree rurali dove le persone si affidano esclusivamente all’agricoltura di 
sussistenza. 
Il governo ha fallito nel convertire la crescita economica in servizi sociali, secondo l’UNDP 
nell’ultimo anno lo Sviluppo Umano nel paese ha avuto solo un lieve miglioramento. L’Indice di 
Sviluppo Umano attuale è 0,556 (al 145° posto su 188 paesi). 
L’accesso alle infrastrutture di base rimane una sfida sia nei contesti rurali che urbani.  
Il Myanmar è inoltre uno dei paese più esposti al rischio di disastri ambientali, inclusi alluvioni, 
cicloni, terremoti, frane e slavine, classificandosi al secondo posto su 187 paesi nell’indice di 
Rischio Climatico Globale e 9° su 191 paesi nella Classificazione per la Gestione dei Rischi 
dell’INFORM. 
 

 

Contesto specifico: lo Stato Shan e le droghe 

 

Situato nel Myanmar Orientale, lo stato Shan confina con la Cina a Nord-Est, con il Laos a Est, La 
Tailandia e gli stati del Kayah e del Kayin a Sud, e le regioni di Mandalay e Sagaing a Ovest. Occupa 
circa una quarto dell’area totale del Myanmar, il più grande tra gli stati e le regioni del paese. 
La vicinanza con il confine attrae attività di frontiera sia legali che illegali. Un lungo conflitto tra le 
armate governative e quelle etniche ha enormemente ridotto l’accesso al mercato e ai servizi 
pubblici in molte aree, stimolando così la persistenza della tradizionale agricoltura di sussistenza.  
La produzione di oppio è una delle maggiori nel Myanmar sud-orientale in generale, dove l’oppio 
è coltivato in almeno 32 delle 84 città della zona. Allo stesso tempo la povertà rurale continua: 
uno studio del 2012 sulla povertà rurale ha trovato almeno due terzi degli abitanti incapace di 
rispondere ai bisogni di base. 
Secondo l’UNODC (United Nations Office on Drugs and Crime), il Myanmar è il secondo produttore 
mondiale di oppio (secondo all’Afghanistan) e il primo produttore di amfetamine (ATS). Il 90%  
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della produzione nazionale si concentra nello Shan State, teatro di continui conflitti tra gruppi 
etnici e l’esercito governativo. 
La maggior parte della produzione di droga viene esportata in Cina e Tailandia, da dove viene 
distribuita sul mercato mondiale. Il problema della dipendenza da droga è molto diffuso anche tra 
la popolazione birmana, specialmente nelle regioni dove si produce la droga, causando gravi 
problemi sociali. Sia l’oppio che le amfetamine sono infatti facilmente reperibili a prezzi molto 
bassi e usate ampiamente tra i giovani, la maggior parte della gente non è nemmeno ancora a 
conoscenza dei rischi legati all’abuso di droga. 
 
La situazione è particolarmente critica nella provincia di Taunggyi, la capitale dello Stato Shan. La 
città rappresenta una grande attrazione per i giovani, che emigrano dalle aree rurali sperando di 
trovare un buon lavoro o opportunità di studio nella città. Vivono così senza alcuna 
intermediazione il cambio improvviso da un contesto rurale a quello urbano e, in questo contesto, 
il mercato locale della droga è in continua espansione. Il problema è molto diffuso anche nei 
villaggi rurali della provincia, dove è concentrata la produzione di droghe. Uno studio condotto dal 
nostro psicoterapeuta nei villaggi rurali evidenzia come la maggior parte delle famiglie abbia 
almeno un membro con problemi di dipendenza da droghe.  
Nello stato Shan ci sono ben pochi centri di riabilitazione dalla dipendenza da droghe, 
principalmente gestiti dal Dipartimento degli Affari Sociali. Purtroppo in questi centri il problema è 
trattato esclusivamente come una dipendenza fisica, senza tenere in considerazione la 
componente psicologica: i centri accolgono i giovani con dipendenza per un periodo che varia dalle 
2 settimane a un massimo di 2 mesi, e il trattamento si limita alla somministrazione di metadone. 
Esistono anche altri centri gestiti da religiosi che riabilitano tramite preghiera e lavoro spirituale. 
 

 

La scelta di New Humanity 

 

L’intero progetto vuole produrre un cambio nell’ATTITUDINE della popolazione nei confronti della 
droga e dei problemi legati alla dipendenza. 
Nel programma di FORMAZIONE, si è deciso di estendere le attività di formazione anche ad altre 
province attraverso l’organizzazione di workshops con l’obiettivo di aumentare l’impatto sulla 
società, raggiungendo indirettamente un maggior numero di beneficiari. Lavorando su una 
tematica come quella della dipendenza da droghe, che in Myanmar è così rilevante, sarà possibile 
accrescere la consapevolezza del problema all’interno delle comunità e incrementare gli sforzi nel 
campo della prevenzione. Ci aspettiamo che in seguito ai workshops gli operatori delle diocesi e 
del settore pubblico e privato siano pronti ad avviare iniziative simili in altre province, e il nostro 
staff sarà disponibile ad aiutarli in questo. Anche l’attività di formazione organizzata in 
collaborazione con l’Università di Taunggyi e con il centro giovanile di Taunggyi permetteranno di 
creare una maggior consapevolezza e di dare agli studenti gli strumenti per avviare nuove 
iniziative nelle loro comunità.  
 
Col programma di PREVENZIONE, ci aspettiamo di raggiungere intere comunità di villaggi, dai 
bambini agli adulti. Una più ampia consapevolezza dei rischi legati alla dipendenza condurrà 
sicuramente ad una diminuzione dell’uso di droghe, con un effetto positivo sulla salute e sulle 
condizioni economiche delle famiglie. 
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Infine le attività legate alla CURA aiuteranno le famiglie a riprendersi da situazioni critiche e 
serviranno da esempio per altre famiglie nei villaggi. 
Il rischio maggiore che si incontra in questo paese riguarda la mentalità locale, ogni persona crede 
di meritarsi la condizione in cui sta vivendo, quindi l’aiuto sociale per qualsiasi gruppo svantaggiato 
è molto complicato.  Il nostro progetto mira anche ad un cambio di questa mentalità mostrando 
storie positive ed ispiranti di persone che sono riuscite ad uscire da questa condizione 
problematica e ad iniziare una nuova vita, come sta succedendo ai nostri ospiti della House of 
Dreams. 
Questo tipo di approccio è da considerarsi un progetto pilota su tutto il territorio nazionale, e per 
questo motivo viene particolarmente apprezzato dal governo locale.  
 
 
 
COME CONTRIBUIRE  
 
COSTO TOTALE DEL PROGETTO € 10.000 
 
DONA 10 €: MATERIALE DIDATTICO PER LA FORMAZIONE DI BAMBINI E GIOVANI  
DONA 50 €: CURE SANITARIE PER GIOVANI CON PROBLEMI DI DIPENDENZA DA DROGHE 
DONA 100 €: OSPITALITA’ DI UN GIOVANE NELLA HOUSE OF DREAMS 
 
 
 
COME DONARE  
MODULO DI DONAZIONE ONLINE SU www.missioitalia.it 
BONIFICO BANCARIO Missio - Pontificie Opere Missionarie IT 03 N 05018 03200 000011155116 
Banca Popolare Etica  
BOLLETTINO POSTALE Missio - Pontificie Opere Missionarie Via Aurelia 796 00165 Roma Conto 
corrente postale n° 63062855  
 
CAUSALE: MARTIRI 2020 
 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=5pJRqoQq0-I&fbclid=IwAR3b-3qzfJQd20R5vTMw5uSvP7OoCljm5ZXRjn3dP6cce7nZST0nKHn29q8
http://www.missioitalia.it/

